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Assai sconfortanti sono i fatti re- 
centemente ‘venuti în luce ‘a Napoli, 
fatti gravissimi, che appariscono, nou 
come avvenimenti isolati, ma come 
anelli di una triste catena, come ef- 
fetti necessarî di un tutto insieme di 

metodi. pur troppo radicati da lunga 
pezza. i 
‘Ii’ onorevole ‘Casale; il cui..nome 

ricorre tanto spesso:da: parecchi giorni, 
‘come’ quello diun: uomo che non ‘si 
faceva scrupolo di procacciare altrui 
per denaro uffici municipali e di ado- 
perarsi in simili non oneste faccende, 
non è nè un nome nè un uomo solo, 
ma un sintomo di un male profondo. 

Il senatore Senise, già prefetto in ‘ 
quella” città, pubblicò una» tunga' let- 
tera nella riforma sociale, al pro- 
fessore Nitti, in cui manifesta ‘la sua 
opinione sul. triste argomento. Egli 
afferma. che l’ opera sua di prefetto , 
durata più di sett’ auni ebbe aspre | 
lotte, sebbene egli non esitasse punto 
a. far sciogliere. le pubbliche ammi- 
nistrazioni. e. le opere. pie. i 

L’affarismo e la camorra, veden- 
dosi» minacciati: nella: loro esistenza, 

: dopo essere: ‘ricorsi a tutti gli spe- 
dienti per distruggere ‘chi li voleva 
distruggere, promossero sommossè po- 
polari che ebbero un epilogo sangui- 
noso. Però quelle sommosse, afferma 
il Senise, non venivano, dalle . classi 
più basse; le. giornate. d’agosto, so- 
stenute dall’affarismo e dalla camorra, 
furono, la: reazione dei disonesti contro 
chi nelle pubbliche. amministrazioni 
voleva }’ onestà. Cagione di quelle 
giornate furono i Casale — ed ahi 
quanti !— di tutte le amministrazioni! 

Il senatore Senise dichiara che,non 
vorrebbe ‘cadere «in qualche errore di 
data; ma ricorda .e può. affermare 
che in tempo anteriore “al ‘suo ‘go- 
verno a Napoli, e cioè circa il 1889, 
si pensò dalla autorità ‘politica di 
denunziare il Casale alla ‘autorità 
giudiziaria per l’ammonizione ; e non 
fu colpa della autorità politica se 
non .si ebbe quell’ esito :che era. pos- 
sibile. avere. 

I risultamenti del. processo. Casale 
non sono ;una dimostrazione ma. una 
illustrazione di fatti già noti e che 

“da circa trent'anni sono andati sem- 
pre estendendosi, fatti ‘che ‘noù si 
possono addebitare piuttosto all’ uno 
che all’altro partito. 

Circa. all'opera del.governo in que- 
sta contingenza, fu mandata una com- 
missione d’ inchiesta presieduta dal 
senatore. Saredo e composta di degne 
persone ; ma il. merito delle persone 
non basta, e la. buona riuscita, se- 
condo il Senise, non può sperarsi se 
non da un governo forte € cosciente 
e da una pubblica opinione risoluta, 
Ad ottenere lo scopo desiderato, egli 
vede necessario che il governo ri- 
nuuci ai voti dei deputati di Napoli, 

nulla a temere e possono rutto gua- 
dagnare. da un’opera risanatrico. 

Volgendo uno sguardo: all’ vpera 
del municipio e dell’amministrazione, 
il'già prefetto di Napoli dichiara che 
bisogna scandagliarò la: piaga sino al 
tondo. Egli sa che molti magistrati 
a Napoli. sono degnissimi, ma che 
l’opera della giustizia, lascia, a, desi- | 
‘derare; assai, «Il» palazzo:di. giustizia è | 
il contro ‘di tntii gli’ intrighi ove 
spesso impera .la. . politica, ; Siamo a 
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i i 20 qa = © tal'punto che non si possono trovare 
| recenti fatti di Napoli ‘ due uomini di coraggio, ‘Un procura. | 

__ : tore generale di corte d’appello e un 
‘procuratore del Re, disposti a rinun- 

ciare alla loro pace. per.il. vantaggio 
pubblico...Se. al pubblico ministero 

i. Non, mancasso . ardimento, molto .si 
‘opotrebbe fare. 

Ma si ‘comprende: che’ condizione 
indispensabile per ‘conseguire un mi- 

( alla Camera dal sottosegretario del. ; 
l’ interno Romanin Jacur sul servizio ’ 

‘ glioramento ‘è che la ’magistratara | 
i non sia formata di persone del' luogo; 
poichè, anche se il giudice non ‘si | 
lasci comperare, difficilmente saprà 

esistere alle amicizie ed anche alle 
inimicizie. A Napoli chi inizia una 

| causa comincia prima: di. tutto col : 
‘ Chiedere, quali .siano gli amici ,, del 

giudice. | 
Combattere la. piccola camorra è 

relativamente ' facile. — nota: poi il 
Senise — poichè essa vive all'ombra 
della più grande, ma lu lotta mag- 
giore deve ‘essere ‘‘rivoltà contro di 
questa. E’ necessario che il mezzo- 
giotno d’ Italia acquisti la coscienza | 

‘della. propria dignità; è - necessario 
che esso non sia più il paese fatto 

riali, 0 il. campo: di esercitazione di 
tutti gli avventurieri, 

Il senatore Senise conchiude di- 
chiarando che a fatti eccezionali oc- 
corrono provvedimenti eccezionali. 

Telegrafano da Napoli, 20 dicembre, 
notte.: 

Il giornale La Propaganda pubblica 

oggi la seconda ed ultima parte del 
rapporto che il comm. Senise, quando 
era prefetto a Napoli, inviò all’allora 
presidente del Consiglio, on. Giolitti. 

In questa. seconda parte sono ac- 

.cennati alcuni fatti di senserie riscosse 

dal. Casale: per affari. e per. conferi. 

mento d’ impieghi municipali; In ;esso 

è narrato. anche.il fatto. delle ;settan- 
tamila lire date :dalla Società (dei tram- 
vais. agli on. Billi, Casale. e Spirito 

poi Bi appropriava la somma; Questo 
fatto — come è noto — venne nar- 
rato da Arturo Labriola nella deposi- 
zione da.lui fatta al Tribunale durante 
il ;dibattimento dalla causa Casale 
Propaganda. 

Lo stesso giornale pubblica poi la 
narrazione d’un ,tentativo. di ricatto, 
per ventimila lire, che un impiegato 
di. un.Istituto. bancario di emissione 

avrebbe fatto contro il candidato prin- 
cipe. di Canneto a nome di un. gior- 
nalista, . 

L’impiegato, invitato iersera, alle 
21, in casa di un rappresentante del 
principe di Canneto, vi sarebbe an- 

dato ed avrebbe intavolate trattative, 
riducendo. la propria pretesa a quindici 

mila: lire. Il ricatto era sulla base 

della minacciata pubblicazione del con- 

tratto di nozze del principe di Canneto. 
La Propaganda, narrando tutto ciò, 

avverte che nove testimonii assistet. 
tero a questa contrattazione, aggiun- 

° gendo ch’essa avvenne in casa di un g 
avvocato e che venne redatto verbale. 

Di questo, anzi, la stessa Propaganda 
| promette la pubblicazione nel pros- 

«6 afferma che le istituzioni non hanno ‘ simo numero, 

PARLAMENTO ITALIANO 
: SENATO DEL'REGNO 
Roma, 21. — Presiede Cannizzaro, 
La seduta comincia alle 3,80 pom. 
Vengono comunicate le dimissioni 

di Rubini da ministro del tesoro, 
Si procede quindi alla‘ discussione 

del bilancio dell’ interno, 
In seguito a richiesta di Paternò, 

. Saracco afferma che le parole dette 

per formare, le maggioranze ministe- ; 

per mezzo di, certo Aguglia, il quale. 

delle ‘guardie di P, S. vennero ‘male 
interpretate. 

Elogia anzi il personale di P. S.'e 
dichiara che è sua ‘intenzione di au- 

‘mentarlo. 

Presenterà un apposito progetto di 
legge: per provvedere ‘alla migliora. 

tela della ‘Pubblica Sicurezza ; anche 
se si dovesse spendere qualcosa di 
più di quello ‘che ora si ‘spende, non 
se ne dorrà, perchè non è favorevole 
alle economie a ‘danno dei pubblici 
servizi. (Vivissime approv.). 

Penserà anche all’ ufficio! di anagrafe 
per il servizio della Pabblica Sicurezza, 

Studierà pure il grave problema della 
? pubblica beneficenza a Napoli. 

Si approvano poi tutti i èapitoli del 

delle poste e telegrafi, 
Altre leggine vengono approvate. 

‘Le dimissioni 
del ministro: del tesoro. 

.La «solidarietà » che gli avi nostri 

non conobbero (poveretti !) basterebbe, 
stando alla sentenza della nuova scien- 
za biologica, a rinnovare la faccia della 
terra e stabilire sopra nuove basi la 
società, la morale, la filosofia, la po- 
litica. 

Il signor Brunetière passava poscia 
ad esaminare ciò che si debba pensare 
di tali speranze. Sono esse fondate op- 
pure affatto chimeriche ? 

sostituirsi alla carità cristiana, al vero 
: e ragionevole amore del prossimo ? 

Colla scorta dei fatti storici il signor 
Brunetière dimostrava che la solida. 

| rietà vera non si trova altrove che nel 

Ls notizia delle dimissioni dell’on. 
Rubini, ministro del tesoro, ‘non 
reca molto stupore. Già prima che 
si aprisse la cameta, érano corse 
voci di profondi dissensi tra il Ru- 
bini, fermo nel voler ben custodito 
il bilancio e gli altri suoi colleghi 
desiderosi di riformé economiche; 
anzi si diceva che il ministro Saracco 
avesse portato al Re, a Capodimonte, 
le dimissioni; del suo collega. 

Presentatosi il. atinistro. Rubini 
alla camera, si. può dire che non 
passava giorno senza che egli avesse 
manifesto «prove di ostilità. Ma la 
ragione ultima della fatta risoluzione 
si collega ‘colle deliberazioni “della 
giunta del bilancio, confermata nella 
seduta della camera di martedì, di 
sospendere i provvedimenti sulla cir- 
colazione cartacea formanti parte del 
progetto di proroga del corso legale. 

Le dimissioni del Rubini e l’avere 
il ministro. Chimirri assunto 1’ in- 
terim: del tesoro danno materia a 
svariatissimi commenti. La voce più 
diffusa è che la crisi si limiterà al 
ministro del tesoro, al quale sarebbe 
subito sostituito il Boselli o il Luz- 
zatti, e una conferma di questa voce 
si vorrebbe vedere nel sollecito av- 
viso dato alla Stefani che 1° interim 
fu. assunto dal Chimirri. Un'altra 
voce vorrebbe che la crisi, compren- 
desse, anche il ministro delle finanze, 
sebbene questi .abbia assunto |’ in- 
terim. Una terza voce infine. esten- 
derebbe -la. crisi fino al passaggio 
del ministro Gallo ‘all’ interno. 

Da qualcuno la caduta del Rubini 
è considerata come ‘una vittoria del 
Chimirri, il quale avea sempre av- 
versati i criteri fondamentali del 
suo collega del tesoro. 

Una Conferenza di P. Brunètiere 
sulla solidarietà. 

L’ illustre P. Brunetière trovandosi 
a Tolosa ospite di Mons. l'Arcivescovo 

Germain, faceva la sera di. domenica 
nica scorsa un’ applauditissima confe- 

renza davanti ad un’ eletta udienza 
nella sala dell’ Istituto Cattolico. 

L'argomento era indagare il signi- 
ficato che la così detta scienza moder- 
na attribuisce alla parola « solidarietà» 
parola intorno alla quale si fa gran 
rumore, e che sta: per superare În for- 
tuna persino quella di « evoluzione ». 

Facevasi l’ eloquente conferenziere 
a mostrare da bel principio come sotto 

la parvenza di carità di cui tenta am- 
mantarsi la solidarietà si nasconde ben 
altro che non’ una semplice Questione 
di parola, 

cattolicismo, e che anzi il cattolicismo 
si distingue sostanzialmente’ dal pro- 

: testantesimo nel punto che non ha msi { bilancio, come:pure quelli del bilandio | considerato la religione un affare pri- 
vato. 

Il signor Brunetière non respinge 
nè la parola nè l’idea di < solidarietà », 
ma, invece egli vuole che questo vo-. 
cabolo venga bene spiegato, ben defi- 
nito e specialmente che non si ‘finga 
di contrapporlo alla schietta carità cri- 
stiana propter egestatem linguae, per 
povertà di linguaggiò; e che anzitutto 
ognuno si ricordi essere « ogni que- 
stione sociale una questione morale », 
e che sotto pretesto di biologia, di lotta 
per la vita, di selezione naturale, non 
si sopprima l’ idea fondamentale e cri» 
stiana di < dovere » verso il prossimo, 

Sul chiudere della sua conferenza 
l’eminente oratore confutàva con sicu. 
rezza ‘ed insieme moderazione di parola 
le ingiuste ‘e appassionate ‘accuse di 
cui era stato fatto segno a proposito 
di ciò ch’ egli aveva chiamata’ < ban- 
carotta della scienza ». Egli ammette 
la certezza dei fatti diligentemente ve. 
rificati, le verità scientifiche ‘ chiara» 
mente dimostrate. Ciò ch'egli aveva 
condannato era la pretesa’ di ‘valersi 
di nuove teorie, che poi finiscono col 
distruggersi a vicenda, per pronunziare 
giudizi sopra questioni che sono al 
tutto fuori della loro portata. 

Salutiamo dunque, conchiudeva il 
sig. Brunetière, l’idea di’ solidarietà, 
giusta, vera e feconda, quando com- 
prenda nè più nè meno di quello che 
l’antica parola di carità e fratellanza, 
come l’ intesero Pascal, Massilon e De- 
Maistre. 

I] Fiposo festivo-0 settimanale 
nei vari Stati 

In un allegato al disegno di legge 
sul lavoro delle donne e;dei fanciulli, 
presentato dal ministro Carcano alla 
Camera, si legge ‘una importante sta- 
tistica delle principali disposizioni 
vigenti in ‘alcuni paesi esteri per 
regolare il lavoro delle donne e dei 
fanciulli nelle fabbriche, nelle cave 
e nelle miniere. 

Rileviamo intanto la parte che si 
riferisce alle disposizioni. più o meno 
rigorose e riguardanti il riposo festivo 
e settimanale. 

In generale il giorno di riposo pe- 
riodico deve essere concesso nei giorni 
festivi. 

Così la “ Conferenza di Berlino del 
1890, per le donne minorenni; ed 
in Olanda ed in Ungheria alle donne 
d’ogni età: nel Portogallo per le donne 
minorenni è vietato di lavorare in 
domenica. 

In Germania, alle donne sotto i 18 
anni, e nella Svizzera, alle donne di 
ogni età, è vietato il lavoro di do- 
menica e negli.altri giorni festivi. 

In Norvegia il lavoro è. vietato 
dalle ore:.18 della vigilia. di tutti i 
giorni festivi e delle domeniche sino 
al giorno seguente; e, se due 0 più 

i 
ii 

ha 

giorni si succedono, il lavoro è vie- 
! tato sino alle. ore 22. dell’ ultimo 

| 
| 

i fostiyo, 

Nel Belgio alle donne minorenni 
deve essere ‘accordato ‘un | giorno di 
riposo per ogni settimana. 

In Francia per le donne: d'ogni 
età è prescritto il riposo un giorno 
ogni settimana, ed, oltre a ciò, è 

| Vietato di lavorare nei giorni ricono- 
Potrebbe essa mai la «solidarietà» sciutì dalla legge come festivi. 

In, Austria è obbligatorio il riposo 
per l’intero giorno di domenica. Negli 
altri. giorni festivi deve essere lasciato 
agli operai il tempo di assistere agli 
uffizi religiosi prima di mezzogiorno. 

In Danimarca è obbligatorio il ri- 
poso nelle domeniche e nei giorni 
festivi. E 

Il 25° Anniversario 
delle Missioni Salesiane di America 

(1875-1900) 
Le. feste per la commemorazione 

della prima spedizione dei missionari 
salesiani in America ebbero principio 
a Torino. il giorno 8 correute sacro 
all’Immacolata: e furono degne del 
grande concetto a cui si inspirano, La 
chiesa di Maria Ausiliatrice, che tante 
volte risuonò dell’ ardente parola dei 
missionari nell’estremo addio ai supe- - 
riori, agli amici, alla patria, era parata 
a festa come nelle maggiori solennità, 
Alla messa cantata dal rev.mo succes- 
sore di Don Bosco essa presentava un 
aspetto grandioso, 

Il concorso straordinario, il religioso 
contegno, le note musicali trionfanti 
nel coro di, 200. giovanetti, l’ incanto 
della luce sviluppantesi. dai grandi 
lampadari, davano. a così dire l’into« 
nazione, della straordinaria festività el 
preludevano alle funzioni sacre. della 
sera .in.cui. la, musica dei vespri, il 
panegirico, eloquente del .sac. Stefano 
Trione, dovevano con una riuscitissima 
accademia svolgere tutto un programma 
di fervidi ringraziamenti a Dio, di 
dolci affetti e di sacri ricordi, Il giorno 
dopo — domenica 9 — oltre le sacre 7 
funzioni come .nel di precedente, il 
Prof. Don Antonio Simonetti di Biella 
salito al pergamo tenne l’annunciata 
conferenza ai cooperatori salesiani, che 
fu un capolavoro di eloquenza per va» 

stità di concetti, sintesi narrativa e 
profonda conoscenza dei fatti salesiani. 

‘ Egli cominciò col dire che un grande 
italiano cercava ‘una nave per isco- 
prire un nuovo mondo e che più di 
tre secoli dopo un: altro. grande .ita- 
liano don. Bosco sentivasi spinto da 

misteriosi sogni verso quel nuovo mondo 

scoperto da. Cristoforo. Colombo. per 
cercarvi anime e darle a Gesù Cristo. 
Dimostrò che le missioni salesiane in 
America sono un’ opera altamente. cri- 

Stiana, umanitaria, patriottica. Dipinse 

-con' magico pennello il paese immenso 

che i salesiani avevan preso ad evan- 
gelizzare. Descrisse i costumi efferati 
degli indigeni e le grandi {difficoltà 
fisiche e morali che si devono vincere 
per accostarli. Ricordò l’ ernismo di 
mons. Cagliero, di mons. Lasagna, di 
mons, Fagnano, di don Unia, Qual:mo- 
vente se non la fede.di Cristo; disse, 
avrebba potuto spingere mons. Cagliero 

al disastroso viaggio delle Ande diru- 

pate che gli costò «un? orribile caduta 
da cavallo colla frattura di due coste? 

E mons. Lasagna che- divorato. dalla 

sete! di anime va a.cercarle nelle ver- 
gini foreste del Brasile e vi perde la 
vita in uno scontro di treni ? E.mons, 
Fagnano che nella Terra del: Fuoco 
disarmato. si: avanza verso una ‘turba 

di indii che lo stan prendendo di mira 
colle loro freccie avvelenate e aprendo 
loro le braccia porta quasi in. sò la 
figura del Crocifisso che va a predicgre] 
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E don Unia che passa la vita in mezzo 

si lebbrosi e li abbraccia e ne bacia 
le piaghe marciose per tirarli più fa- 
cilmente a Gesù? 

Parlando poi delle benemerenze dei 
missionari salesiani d'America verso i 
loro compatrioti italiani, ricorda il pe- 
ricolo grande di contagio a cui si e- 

sposero per assistere i nostri marinai 

attaccati dalla febbre gialla sulla nave 
Lombardia nel porto di Rio Janeiro: 

accenna al cordiale ricevimento fatto 
dai salesiani al principe Luigi di Sa- 
voia in Punta Arenas all'estremità del- 

l'America meridionale, quando l’augu- 

sto personaggio fu tutto maravigliato e 

commosso nel sentirsi salutare in buon 

italiano dai poveri fueghini, erranti 

poco prima come fiere del bosco nelle 

loro montagne native, ignari di tutto, 

‘selvaggi e feroci. Fa una rapida ras- 

segna degli istituti e scuole aperte dai 

salesiani in America pei nostri com- 

patriotti. 
Ma qui è impossibile riepilogare la 

splendida conferenza senza gusstarla, 

epperciò termineremo col riportare le 
parole di chiusa del brillante oratore: 

< L’opera delle missioni salesiane in 

America è altamente italiana, umani- 

nitaria, cristiana e noi come italiani, 

come uomini, come cristiani, dobbiamo 

aiutarla colla preghiera, coll’ azione, 

colla propaganda e colla limosina 

con tutti i mezzi che sono in nostro 

potere». 

— La bella funzione ebbe fine col canto 

del Te Deum e la benedizione del SS, 

Sacremento impartita dal cardinale 

Arcivescovo. 
Il giorno 13 ebbe luogo la comme» 

morazione della prima partenza dei 

missionari, ‘nel teatrino dell’ oratorio 

salesiano. Si rappresentò il dramma 

« Una speranza ossia 1’ avvenire della 

Patagonia » del sacerdote G. B. Le- 

moyne. 
Ciò che il Simonetti passò in rassegna 

delle missioni salesiane nella chiesa di 
Maris Ausiliatrice, il Lemoyne con 

immenso affetto e anima d'artista trat- 

teggiò e Inmeggiò in un poema scenico 

così intensamente da strappare le la- 
grime e portare all’ entusiasmo i nu-' 

‘’ merosi cooperatori e cooperatrici in- 

vitati. 
L’avv. Scala con affettuosa parola 

accennò i suoi ricordi salesiani quando 

dal porto di Genova in compagnia di 

D. Bosco vide i primi missionari sal’ 

pare pel nuovo monda, e salutò quella 

gloriosa bandiera che sull’ albero di 

maestra sventolava.a letizia sul capo 

di quei novelli eroi della civiltà ceri- 
| stiana. 

Il prof. G. Pavia declamò un’ode di 

splendida fattura; furono rapidi toc- 

chi di mano maestra, un’ iride seintil- 

lante di ‘vivaci colori nel cui mezzo 

le dolci figure di D. Bosco e dei suoi 

missionari apparivano irradiate di im- 

mortali splendori. 
Di gradita sorpresa farono i quadri 

illustrativi delle missioni, Lodatissimo 

quello degli apostoli raffigurante la 

partenza dei missionari; quello della 

prima messa nella Pampa si ebbe en- 

tusiastici battimani, Compì l’ indimen- 

ticabile trattenimento il quadro <«l’a- 

poteosi delle missioni » nel cui mezzo 

campeggiava D. Bosco benedicente ai 

. selvaggi che d’ogni parte gli adduce- 

vano i loro figli. 
Così Torino uni il suo ringraziamento 

a Dio ed i suoi cantici di gioia & 
quelli della lontana. America che in 
questi giorni con solenne congresso ! 

dei coperatori commemora. il 25° an- 

niversario delle missioni salesiane, 

Lo sciopero di Ganova . 

Telegrafano da Genova, in data di 

ieri, che lo sciopero si allarga e non 

solo in città ma anche. nei paesi vicini. 

Lo sciopero infatti si jè esteso agli 

stabilimenti di Ansaldo, della Coope- 

£ 

i 

giunsero due compagnie di bersaglieri, 

da Bologna quaranta carabinieri. 

Teri mattina quindicimila operai ten- 

nero una riunione. Erano presenti i 

dep. Chiesa e Chiesi, l’ avv. Pellegrini 

e Schinetti, e fu nominata una commis- 

sione che si recò dal Prefetto ad esporre 

la volontà degli operai, i quali doman- 

dano la ricostituzione della Camera di 

Lavoro, la restituzione delle carte sa- 

questrate e la confederazione delle Lo» 

ghe di. miglioramento. Prima di rice- 

vere gli operai, il prefetto volle con- 

ferire coi deputati, col presidente della 

Camera di Commercio e col sindaco. 

Il prefetto rispose che. avrebbe. resti- 

tuite le carte, ma non concessa la ri- 

costituzione della Camera del Lavoro. 

Gli operai dei porti di Venezia, Mar- 

siglia, Napoli e Palermo mandarono 

adesioni agli scioperanti. La Camera 

del lavoro d’Anversa telegrafò sensi di 

solidarietà e dicesi abbia anche offerti 

dei mezzi per continuare lo sciopero. 

Gustavo Chiesi telegrafò all’ on, Sa- 

racco una interrogazione péer sapere 

quali provvedimenti intende di pren- 

dere contro il prefetto, che con lo 

scioglimento della Camera del lavoro, 

gettò tanti operai in grave agitazione, 

con incalcolabile danno del commercio 

dell’intera città. ie 

All ultimo si sono aggiunti altri scio- 

peranti e cioè gli operai dell’ impresa 

edilizia, quelli dei fratelli Capurro fab- 

bricanti di mobili, ed altri. 

Il Secolo XIX riceve un telegramma 

da Roma nel quale è detto che il ge- 

nerale Canzio, impressionato per lo 

sciopero, si è recato, da Saracco, il 

quale gli fece una minuta storia della 

preparazione degli avvenimenti alla 

Camera del lavoro. Si' dichiarò dispo- 

stissimo a largheggiare nelle conoes- 

sioni permettendo la ricostituzione della 

Camera del lavoro. Circa alle carte 

farà restituire quelle non incriminabili. 

In via Milano, ove ha sede la So- 

cietà degli scaricatori, circa ventimila 

operai si radunarono ad ascoltare la 

risposta del prefetto. Chiesa e Pelle- 

grini parlano da una finestra e dicono: 

«Il p.eivito permette la nomina di 

una Commissione incaricata di trattare 

la quistione delle pratiche inerenti alla 

sciolta Camera del Lavoro che in unione 

alla Camera di Commercio eleggerà 

dei probiviri, promettendo il Municipio 

di concedere il locale per le adunanze, 

escludendo però dalla Commissione la 

direzione delle Camera del Lavoro. » 

Gli operai, con grido unanime, re- 

spinsero queste. proposte insistendo a 

volere la ricostituzione della Camera 

del Lavoro. ; 

I presidenti delle Leghe quindi si 

riunirono per nominare la Commissione 

Chiesa raccomandò la calma. Purtroppo 

siamo lontani da uno scioglimento, 

L'on. Saracco rispose all’ on. Chiesa 

d’ essere disposto - a delle concessioni 

per pacificare gli animi, ma essere im- 

possibile sottoporre all’ arbitrato un 

atto del governo, Lo prega di far capo 

al prefetto per d’altre proposte. 

— E’ commentato il silenzio. dei de- 

putati genovesi. ‘ 
E ASTINE SI GREVTTBL NTRRITESRETATT RTTETIEII 

Notizie italiane 

Solenni funerali di un vescovo. 

— Alla salma di Monsignor Rocco 

Cocchia vescovo di Chieti, furono fatti 

venerdì funerali solennissimi. 

Ii Municipio e il Capitolo: Metropo- 
litano avevano pubblicato nobili mani- 

| festi invitando i cittadini a_ parteci- 
! parvi. Tutti i negozi erano chiusi « per 

lutto cittadino » 
Ai funerali hanno partecipato tutte 

: le autorità ecclesiastiche, civili e mi- 

: litari, gli ‘arcivescovi di Aquila e di 

rativa, dei fratelli Tarditi, della ditta | 

Torriani di Sampierdarena, a quelli di 

Sestri Ponente, a tutte le tipografie di 

Genova, meno quelle dei giornali. 

Teri mattina scioperò ‘anche tutto il 

devano in giro pochissime vetture scor- 

tate dalla forza pubblica. Più tardi 

: Lanciano, il vescovo di Penne, gli enti 

morali, le confraternite ed un ‘numero 

‘i immenso di cittadini di ogni ordine, 

Un prestito di tre milioni. — 
Venerdì sera il Consiglio Comunale di 
Brescia, quasi unanime, approvò. 1’ e- 

| missione di un prestito di tre milioni 

‘ all’ interesse netto di 4 per cento am- 

però, per le esortazioni della direzione, | 
più della metà di questo personale ri- 
prese il lavoro, In complesso gli ope» 
rai scioperanti sono: circa ventimila. 

La Camera di Commercio ha pubbli: 
cato ua manifesto col quale esorta tutti 
i lavoratori a-cessare dallo. sciopero; 
‘E’ giunta della truppa da Savone, da' 
Bpezia o da Piacenza, Da San Remo 

personale dei trama elettrici, e si ve-, mortizzsbile graduslmente in un tren- 
* tonnio ad estinzione delle passività e 
per l’ esecuzione di opere pubbliche, 

Il sindaco fu ‘incaricato di assumere 

informazioni per deliberare un sussidio 

‘alla Camera di lavoro. 

La morte di un illustre profes. 

sore. —: Venerdì moriva a ‘Firenze. 

illustre comm. Emilio :Bechi, insigne. 
professore di chimica e merceologia,. 
Il comm, Bechi ‘era noto anche a Ve» 

‘nezia perchè anni addietro ebbe una 

per la risposta al prefetto. L° onorevole. 

IL CirrADINO ITALIANO 

grande controversia col commercio ve- 

neziano e col prof. Bizio per un suo 

giudizio sulla miscela degli olii, 

Il processo pel disastro di Ca- 

stel Giubileo. — E’ pressochè ter- 

minata la istruttoria del processo pel 

disastro ferroviario di Castel Giubileo. 

Essa fu intesa ad assodare le respon- 

sabilità più appariscenti, cioò quelle 

del guardiano e del capo-convoglio del 

treno investito, che non ubbidirono alle 

prescrizioni del regolamento, che fa 

obbligo, quando il treno è fermo, di 

recarsi ad avvertire i guardiani dei 

caselli. 

Dall’ ottobre l’ istruttoria ha seguito 

altro indirizzo, rivolgendo le sue cure 

a involgere nella responsabilità, penale 

anche l’ ufficio della stazione di Roma, 

d'onde gli arresti del cav. Garbini, 

ispettore del movimento dell’Adriatica, 

e Ferretti, capo-stazione della Medi- 

terranea, avvenuti il 3. novembre. 

L' imputazione per questi agenti è 

..di aver concorso al disastro permet- 

tendo che il treno investito partisse 

mentre non era in istato di poter partire. 

Giovedì venne presentata domanda 

di libertà provvisoria a favore di Gar- 

bini e Ferretti; su di essa. l autorità 

giudiziaria deciderà ad istruttoria com- 

‘piuta. XP) 

Come; potrà. esser. preso Mnso- 

lino. — Si ritiene che Musolino. sia 

ora sulle: alture dell’ estremo Appen-. 

nino, fra la neve che già comincia ad 

imbiancare i cocuzzoli. dei. monti. Il 
freddo è buon bracco; ma bisogna sa- 
persi servire di esso, Il Musolino co- 

nosce il freddo. L’anno passato fa due 
giorni sotto la neve e per il freddo 

: perdette le unghie dei piedi. 
Quando nevicherà; sarà costretto ad 

abbandonare le viite dei monti, Ma 
quando avrà nevicato, sarà necessario 

che si vieti ai cacciatori di andare in 

cerca delle lepri, per potere scorgere 

sulla neve orme umane, che potranno 

condurre al rifugio del Musolino, il 

! quale così potrà essere catturato. 

Cassiere che fugge. — Alla Spe- 

zia, certo Bianchi Giacomo da Milano, 

cassiere della Esattoria comunale, è 

scomparso con L. 25,000 che ‘doveva 

versare. alla Banca d’Italia. 
Da una verifica fatta alla cassa, ri- 

sulta un ulteriote ammanco di L. 65.000. 

Rotizie iistere 

Scoperta : di un antico mossico. 
— Sul Doss — Trento — monte for- 

tezza vicino alla città — fu scoperto 

il pavimento a mosaico d’una chie- 

' suola della prima epoca cristiana e 

dedicata ai santi Cosma e Damiano. 
Una epigrafe, che occupa tutta la 
larghezza del mosaico, si riferisce al 

Vescovo Eugippo (400-425) immediato 

successore del Martire e Vescovo Vi: 

gilio e ‘che nella serie dei Pontefici 

tridéntini occupa il 19 posto princi. 

piando dal primo nostro Antistito San 
Giovino, discepolo di Sant Ermagora 
Aquileiese. 

Il mosaico, è benissimo conservato 
e raffigura un calice circondato da 

volute d’acanto, un’oca ed altri orna- 

menti geometrici. Lo ha preso in cu- 

stodia il Civico Museo di Trento. 

Una donna fregiata della me- 
daglia di guerra. — L'imperatore 
d'Austria ha conferito alla signorina 

Rosthorn' ed al suo consorte, segre- 

tario alla legazione sa. u. a Pechino, 

la medaglia di guerra. La medaglia 
di guerra veniva conferita finora sol. 
tanto a uomini; così la signora Ro- 

sthorn è la prima donna che viene 

fregiata. 

Contro.il duello. — Telegrafano 
da Vienna che parecchi giornali ap- 
poggiano vivamente l’idea sorta a 
Parigi di fondare un’Unione interna- 
zionale contro il duello e pubblicano 

in proposito diversi appelli. Si sta già 

formando un Comitato. 

Il telefono senza fili, — Tele 
grammi da New-York annunciano che 

precetto  O e e 

catura — prestò giuramento alla Corte 

d’ Appello. 
Ella portava la toga identica a quella 

usata dagli uomini, e teneva il beretto 

in mano. 

Rivolta dei cadetti navali spa- 
gnuoli. — Si conferma la notizia della 
rivolta scoppiata a bordo dell’Asturia 

su cui sono imbarcati i cadetti navali 

spagnuoli. 
Essi fecero causa comune’ con un 

{ loro camerata stato punito; fra gli am- 

mutinati si contano il.giovane duca di 
Montpensier ed il fratello minore del 

fidanzato della principessa delle Asturie. 

Furto importante a Tolone. — 
Un'furto importante è stato perpetrato 

al museo biblioteca di Tolone. I ladri 

sono penetrati, da una finestra del 
primo, piano, nella galleria di pittura 
dove hanno completamente vuotata una 
vetrina che conteneva oggetti preziosi 

già appartenuti all’ammiraglio Baudin 
‘e cioè: il bastone di maresciallo, due 

spade d’ onore;  guarnite d’oro, una 

daga, il gran cordone ‘della ‘ Legion 
d’ onore, un:cronometro, un orologio e 

la decorazione del Médjidiò; in. bril- 
lanti. Un « collier » dell’ epoca, prei- 
storica, in oro e smeraldi, che era stato 

trovato nelle fondamenta della ‘casa 
Dauphin e stato pure involato. 

Un regalo di Kruger alla regina 
Guglielmina. — Il vecchio Kruger 
ha voluto fare un regalo di nozze alla 

regina Guglielmina d’Olanda, e que- 

sto ‘fegalo non poteva essere più sem- 

plice. Un ditale. Ma un ditale però 
che è un vero)gioiello artistico, dovuto 

al.bulino di un artista squisito, il si- 

.gnor Vernon, che il.geverno francese 

ha nominato in questi ultimi giorni 
cavaliere della Legion d’ onore. 

Il ditale ; della regina, che rimase 

esposto durante parecchi giorni a Pa- 

rigi, è ornato di una incisione finissi- 

ma, di una semplicità piena di grazia 
e di poesis. Nulla di più poetico di 
questa sfilata di ragazze che agucchia- 
no 0 ricamano, ed alle quali 1’ artiata 

ha saputo infondere tutte le grazie 
dell’ ingenuità. 

Il ditale della regina d’ Olanda re- 

sterà;. un giorno; come una delle curio- 
sità più notevoli dei nostri giorni, e 
ricorderà nel medesimo tempo una pa- 

gina di storia non onorevole per l° In- 
ghilterra, non dignitosa per l’ Europa. 

Dalla Provincia 

Cividale 
20 dicembre. 

Al necrologio dei ‘nostri sacerdoti, 

va aggiunto un altro. nome. Martedì 

lassù nell’antico | e venerato castello 

della Madonna del Monte, i ‘primi raggi 

del giorno illuminavano la bianchezza 

statuaria d’un’ cadavere; il curato 

<P. VALENTINO ZUANELLA 
non era più. 1 

Il pio veglisrdo si spense, come 
quieto si spegne il sorriso sul labbro 
del giusto, mentre le care sembianze 

pareva si animassero d’un arcano mi: 

stico splendore. Alla. conosciuta virtù 

dell’ estinto, non qui un tributo di lodi 

meritate ‘che tutta ‘la diocesi consacra, 

ma una semplice rimembranza dell’ u- 

niversale rimpianto. 

Dai monti, dalle vallate slave, giù 
dslla pianura friulana, alla ferale no- 
tizia, si riuniva attorno alla sua salma. 

affollato popolo e stuolo di sacerdoti, 
a piangere sull’amato estinto, a porgere 

l’ultimo pietoso uffizio al buono, che 
nella sua lunge vita tessò la mirabile 

storia dell’umile servo di Dio. Alla 

mesta cerimonia concorse e primo fra 

tutti volle onorarlo mons. Tessitori, 

che dopo la Ss. Messa ‘con ispirate 

parole porse l’ ultimo tributo di vene- 

razione al defunto amico. Esordiva di. , 

cendo come da fanciullo, da sacerdote 

! alia prima Messa, dipoi più volte al- 

‘ l’anno, ma sempre ‘col cuore traboc- 

i Monte della Vergine, ed oggi crudele ; 

eccezione... e le lagrime cadevano, la 
l'inventore James Kelsey è riuscito è 

nei suoi esperimenti di telefono senza 
fili nella città di Minneapolis. 

Egli ha potuto trasmettere i mes: 

saggi da una riva all'altra del Missis. 
sipì, a una distanza di 1000 piedi, 
quartunque le condizioni atmosferiche 
fossero pessime, 

Il risultato prova. che il telefono 

senza fili è oggi uns realtà. 

Avvocato in gonella. — A Parigi . 
la signorina Chauvin — prins donna, 

francese ammessa sd esercitare l’ayyo» 
° 

cante di purissima gioia, saliva il sacro 

commozione profonda invadeva pene. : i 

! Roja Alberto, Rupil Gio. Batta ed altri 
trava l’ oratore e l’ uditorio, 

Virtute vixit, memoria. vivit, gloria © 

vivet, fu la caratteristica frase che ‘ Ò 

m è ed hanno entrata libera coloro che vol- 
monsignore, sviluppò nella sua. ora- 

È zione funebre; e la nobile vita del. . 

l'estinto, offriva, all’ indovinato  as- 

sunto, larghissime prove. _ 

Ai piedi della sha Madonna con: 
dusse quaraztadue anni di vita labo- 

riosa, tutta Spesa a pro. celle anime 

e lo sanno le infinite turbe di pelle. 

grini che dall’alpi alla laguna, degli 
ultimi paesi della diocesi, accorrevano 
in pio concorso all’insigne santuario; 

lo sanno come il buon curato 8’ irra- 

diasse di ineffabile gioia d’innanzi 

alle misericordie, al trionfo della Ma: 

dre di Dio, della Vergine Santa che 

tanto amava. 

Ed allorquando il rigido inverno, e 

l’imperversar delle bufere, impedivano 

al pellegrino la meta desiderata, al- 

lora il pio sacerdote. scendeva egli 

stesso..al.. piano a portare nei templi 

la parola di Dio. 

Da giovine lo volle compagno nelle 

sue apostoliche peregrinazioni il padre 

Banchig, più tardi il buon curato di- 

resse da solo gli esercizii spirituali in 

più..di trenta. parrocchie ‘della diocesi, 

“e ‘ne parla ancora il'vivo' ricordo ‘come 
la sua parola scendeva dall'alto sopra 
i cuori, con-l’autorità d’una missione, 

con l’imperio d’una fede, colla  per- 
suasione d’un santo, 

E morì come visse, lasciando un 

ultimo pensiero al suo tempio, un ul- 

timo estremo desiderio per ricordare 

onde la sua Madonna all’aprirsi del 
secolo del-Redeutore rifulgesse inco- 

ronata. 

Ora all’ ombra dell’ altere di Maria 
riposano dolcemente:le fredde ossa del 
buon curato, ma intanto .l’ angelo suo 

custode scortando la pia pellegrina a- 

nima al tribunale del Giudice supremo, 

disse, presantandola. « Ecco. un vero 

figlio di Maria». B. 

21 dicembre. 

Lavoro edilizio. — L'acquisto: del 

palazzo. Carbonaro .in borgo Cavour 
per fare un’ampia strada conducente 
alla stazione della strada ferrata, sem- 
bra sarà presto un fatto compiuto, 
giacchè la cittadinanza è favorevole 
ad esso, e il municipio ha di già pre- 
parato lo schema necessario. Per tale 
lavoro edilizio acquisterebbe molto la 

città, e non ne avrebbe scapito il bi- 
lancio del comune giacchè i proprie. 
tarii cederebbero il palazzo e le adia- 

cenzé:a pagamenti rateali di seimila 
lire annue per cinque anni. 

Quando .poi si. volesse cedere la 

parte di edifici non demoliti, l’ag- 
gravio per il comune sarebbe ancora 

minore. “ad 
L’arrosto dell’evaso. — A retti. 

fica della notizia data l’altro giorno, 
dopo .informazioni prase, risulta che 
il d’Odorico, arrestato nelle vicinanze 

di Torreano, non era evaso dal carcere. 

Dalla Carnia. 
20 dicembre. 

L'uccisione d'un cervo. — A pro- 
posito del cervo serivono da Prato 
Carnico al Giornale di Udine : 

Fin dall’ estate ‘scorsa si vociferàva 
in Comune che un cervo albergasse nei 

pressi del Vallone. Venne subito dai 
nostri abilissimi cacciatori tentata una 
caccia, che causs il piccolo numero 

degli accorsi a nulla approdò, Natu- 

rolmente non mancarono loro le beffe, 

specialmente da parte di alcuni spiri- 

tosi di quì ed anche di Comeglians 

(paese che ama molto la burletta), 
Quei ‘bravi giovani; fieri del loro ope- 

rato, si. sentirono per questa volta, 

vinti sì. ma non domi e giorni sono 

tornarono all'assalto, favoriti anche 

dalla neve, sulla quale il caro animale 

poco avrebbe potuto dar saggio della 
sua agilità. 

Giunti alla supposta dimora, in poco 

tempo essi ebbero il piacere di ucci- 

derlo. 
Un cacciatore soltanto può compren 

dere la ‘doppia soddisfaziane da essi 

provata; anzitutto! per aver! salvaguar- 

dato il loro prestigio di cacciatori ® 

poi per avere ucciso un cervo, essen- 

dochò da un centinaio e mezzo d’anni 

mai ‘non si erano veduti cervi in questi 

luoghi. 

E’ un bellissimo maschio di circa 

tre anni con corna che misurano in 

lunghezza oltre sessanta centimetri, 

distese le estremità ha una lunghezza 

‘di circa quattro metri. 

Trovavansi fra i cacciatori il siguor 

di cui‘ignoro il nome. 

L'animale è esposto a Prato Carnico 

lero mettere in ridicolo e cacciatori @ 

cervo. 
n reni 

COMPRATORI di Zolfi, Solfa- 

torame, Nitratosoda e superfosfa: 
ti, prima di fare sequisti chiedete ! 

‘ prezzi all Agenzia Agraria — 
Loschi 0 Franzil di Udine, 

— 
e
e
e
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Domenica 23 dicembre —.s. Flaviano c. 
=— Domen. IV d’Avvento. 

Lunedì 24, .8. ‘Vittoria -v. — Vigilia a 
tutt’olio. Messa sol. la sera.a S.-Pietro-M.; 
alla mezzanotte nella Cattedrale -0 nella 
Chiesa dei PP. Capuccini. 

Fiere e ‘mercati della Provincia 
Buia, Palmanova, S. Daniele, Tolmezzo, 

Valvasone. 

Pcr la-vigilia di Natale. — 
Nella chiesa-di.S. Pietro Martire alle 
ore 6 1j2 pom. di lunedì comincerà la 
funzione solenne per la vigilia del 

S. Natale. La messa sarà accompagnata 

da musica ‘classica del celebre maestro 

Mitterer, eseguita dalla scuola di santa ‘ 
Cecilia. 

Si celebrerà poi, come il solito, la 
messa di mezzanotte nella. metropoli- 

tana e nella chiesa dei Cappuccini, 

Ii consiglio comunale si .ra- 

duna stasera, alla ore 8-per approvare 

in seconda lettura i capitoli facoltativi 
nel bilancio preventivo 1901; e per. gli 

altri argomenti-già indicati nell’.ordine 
del giorno. 

La. conferenza del conte 
avv. Ronchi all'accademia fu assai 

importante, .ed ebbe per argomento. le: 

elezioni amministrative in relazione alla 

emigrazione temporanea. 
Valendosi di. copiose notizie. stati- 

stiche, egli dimostrò come al. tempo 

delle elezioni comunali e provinciali, ; 

ossia tra marzo e lugliò, molti ‘elettori 

sono fuori del regno per necessità di 

lavoro. Così gli inscritti nelle liste dei 

comuni del circondario di ‘Tolmezzo 

giungono al 50 0j0 e v'era comune : 

nel quale arrivano all’ 88 0/0. La con- , 

seguenza di‘ ciò è che in quei comuni 

il più degli elettori sono impediti di 

esercitare il loro diritto elettorale, 

ovviare a questo inconveniente dando 

facoltà agli elettori che emigrano, di 

presentar istanza alla giunta provin- 

‘ciale’affinchò nei mandamenti ove l’.e- ; 

migrazione è maggiore, le elezioni am- 

ministrative fossero protratte fino al 

dicembre. 

Il pubblico fu assai soddisfatto della 
conferenza dell’ avv. Ronchi .il quale 
colla sua parola ornata e faconda, seppe 

‘ tener desta l attenzione anche dei pro- 

fani all’ argomento da lui trattato. 

Il nuovo direttore provin- 

ciale delle poste e telegrafi. 
— A successore dell’egregio cav. Miani 
fu nominato il cav, Raimondo Raimondi 
ora ispettore distrettuale a Venezia, il 

quale fu già altre volte a Udine per > 
ispezioni straordinarie. 

Circa l arresto eseguito 

dalla polizia austriaca. — La 
Patria del Friuli ha le seguenli infore 

mazioni: i 

Il Silvio Nodari. non è più agente 

di emigrazione. 
Il giorno del:suo ‘arresto si recava 

a Trieste per affari di commercio, es- 

sendo egli commissionato, 
Alla ‘stazione’ di Cormons fu da quel 

commissario di. polizia dichiarato in 
arresto e quindi tradotto a Gorizia & 

disposizione ‘però della Polizia e in ° 
attesa delle informazioni da parte delle 
autorità italiane. 

Non fu: menomamente dalla fami- 

glia del’ Nodari offerta la somma di 

10,000 lire per la di lui libertà prov- 

visoria! e che quindi tale. somma non 

poteva essere ‘ststa sequestrata, non 

essendo stata versata. 

Minaccie. — Ieri ai tre quarti. 
dopo mezzodi, Giovanni D'Odorico, di : 
14 anni, apprendista falegname stava 

guardando gli oggetti posti in vendita 

da un:mercante girovago. In. quell’.i- 

stante si avvicinò un giovane scono- 

sciuto-per fare sequisto di un metro 
di stoffa, e impose al ragazzo di ul- 

tegna, imputato di lesioni personali 

volontarie: per avere nel giorno 11 
febbraio 1900 in Artegna gettato & 
terra Menis Bernardino producendogli 
frattura della gamba sinistra ‘guarita 
in giorni 90 con impedimento al pros» 

simo ‘lavoro per un tempo assai mag- 
giore. 

La difesa rappresentata dall’ avv. 

Caratti, sostenne l’eccesso nel fine, e 

chiese quindi che la. pena si riduca a 

mesi 6 da essere condonati col decreto 
d’amnistia. 

Il P. M. nella perrona del sig. avv. 
Cozzarini, e la. P. C. rappresentata 

dall'avv. Franceschinis, si oppongono; 

ed-il Tribunale accoglie la tesi della 
difesa, condannando il prevenuto A. 

dami alla reclusione per mesi 6, con- 

donati per il decreto sovrano 11 no- 

verbre 1900, condanna poi l’imputato 

stesso nei danni da liquidarsi in-se- 
parata sede, accordando frattanto una 

provvisionale di lire 40 e nelle spese 
del giudizio. 

Mercuriale 

Mercato dei bovini 

La fiera-bovini del terzo giovedì, fu 

buona, con affari correnti ed a prezzi 
normali. 55 paia buoi furono venduti 

da lire 1050 a 1060. e da lire 715 a 
980 il paio; 330 vacche — le nostrane 

a lire 300, 375, 390, 500 e ‘da lire 153 

a lire 260: le slave da lire 85 a 205. 

Vitelli sopra l’anno. venduti 60 da 

lire 220 a 285. 
Vitelli sotto l’anno: venduti 170 da 

da lire 75 a lire 190. 

Cavalli venduti, 15, a lire 830, 45, 

50, 70, 80, 200, 230; 260, 350. 
Asini venduti 3, a lire 12, 17, 20. 

Il cambio. — Il prezzo del cam- 
bio: pei certificati di pagamento di dazi 
doganali è fissato per il ‘giorno 22 di- 

; combre a L. 105.17. 

Secondo il conte Ronchi si potrebbe ‘ Corso delle monete. — Au- 

stria corone 109.85: Romania 102.— 

Sterl. 26.30 — Germania 129.25 — Na- 

poleoni 21.0. 

STATO OTVIT.B 
Bollettino settim. dal 16 al 22 dic. 1900 

Nascite 
Nati vivi maschi 8 femmine 8 
morti » 1 » — 
Esposti » —_ » 1 

Totale.N. 17 
Pubblicazioni di Matrimonio 

Pietro. Molino commerciante con En- 
! rica Haster sarta — Valentino Sardi 

guardia carceraria con Maria Giacomini 
sarta — Antonio Iseppi agricoltore 
con Blandina Failutti contadina. 

Matrimoni 
Leonardo Stella muratore. con Er- 

menegilda- Cosatti tessitrice — Teofilo 
: Zanin agricoltore con Lucia Polet con- 
‘ tadina — Vittorio Ricobello sarto con 
: Maria Pittilino sarta. 

Morti a domicilio 
Luigia Rocco-Ascanio fu Giovanni 

d'anni 78 contadina — Giuseppe Va- 
lerio fa Mattia d’anni 50 commissio- 
nato — Umberto Zarattini di Giu- 
seppe di mesi 8 — Angela Vendrame- 
De Toni fu Andrea d’anni 83 possidente 
— Antonio Cucina fu Tommaso d’anni 
73 agente privato — Ruggero Braida 
di Pietro di mesi 3 — Luigia Pe- 
schiutti fu Bortolo d’anni 60 casalinga 
— Filomena Cigalotto di Luigi di 
anni 12 contadina — Gino Bonani di 
Giuseppe di mesi 2. — Maria Carlini 
di Costanzo d’anni 2 — Luigia Zujani 
fu Giuseppe d'anni 76 casalinga — 
Marianna Piovesana-Fascinato fu Fran- 
cesco d’anni 69 lavandaia. 

Morti nell’ Ospitale Civile 

Luigia Dentesano-Medeossi fu Fran- 
* cesco d’anni 46 contadina — Giacomo 
: Toso fu Giov. Batta d’anni 85 agri- 
i coltore — Teresa Marchiol fu Fran- 

lontanarsi. Non avendolo questi ascol- | 

tato si tolse di tasca un coltello a‘ 

serramanico, lungo quindici centimetri ; 

e lo minacciò di morte, Il ragazzo si 
| diò alla fuga, ed entrò nel laboratorio 

del suo padrone Giovanni- Sello, in 
via Portanuova mentre l’ altro sfidava 

lui e gli altri operai ad uscire; alla 

fine se ne andò, Pare che esso sia 

Giovanni Urbancich, di 27 anni, da. 

Latissua meccanico alla fabbrica di 

guechero di 8. Giorgio. 

Tribunale di Udine. — (U. 

dienza del 21 dicembre), — Processo 

per lesione. — Adsmi Giacomo di Se. 

bastiano di anni 29, muratore, di Ar: : 

. "REMIMOIIZIENeA è dea _ i _ e Seen ASS VS O pe “FCE 

cesco d’anni 61 casalinga — Nicolò 
Pignolo fu Antonio d’anni 64 servo 
— Lucia Marcuzzi-Scoda fu Gio. Batta 
d'anni 80 casalinga — Santa Zaffo 
fu Antonio  d’anni 73. serva — Rosa 
Zuliani fu Giuseppe d’anni 42 serva 
— Eugenio Marchiol di Valentino di 
mesi 6 — Caterina Tomada-Tularo di 
Luigi d’anni 23 casalinga. 

- Morti nell’ Ospizio Esposti 
Caterina Dersiri di mesi 4. 

Totale N. 22 
dei quali 3 non appart. al Com.e di Udine. 

Almanacco del popelo pel 1901 
La federazione delle casse rurali @ 

sodalizi cooperativi per la parte ita- 
liana della provincia di . Gorizia-Gra- 

disca ha pubblicato or ora una graziosa 
strenna di più di cento pagine, Al ca- 
lendario che la precede sono aggiunte 

utili notizie religiose e indicazioni sulle 
feste che si celebrano nelle varie.chiese 
del Friuli orientale e del territorio 
monfalconese, Vanno di pari passo 

amwasstramenti di agricoltura e di! 
igiene e lieti aneddoti, alcuni dei quali 
in dialetto gociziano. Al calendario 
seguono pregievoli scritti di indole 
varia (storia, racconti, descrizioni ecc.) 
sempre intramezzati da sentenze, da 

motti briosi, da opportune ricette, da 
massime di igiene. In fine la strenna 
dà un ristretto storico degli avveni- 

menti. più importanti durante l’anno 

1899-900, notizie sulla azione cattolica 

nella parte italiana della provincia di 

Gorizia-Gradisca, le norme sull’ uso dei 

bolli nell'impero austro-ungarico per 

i varii documenti, l’ elenco degli avvo- 

cati, notai, medici, farmacisti, .alber- 

gatori ecc. di Gorizia, le tariffe delle 
vetture e dei servi di piazza, orarii di 
messaggerie e di strade ferrate. 

Insomma i compilatori dell’ alma- 

nacco del popolo sono riusciti egregia- 

mente ad accordare nel grazioso volu- 
metto l’ utile col dolce, e non dubi- 
tiamo che molti vorranno passare qual- 
che ora utilmente e lietamente leg- 
gendolo. 

Vendesi a Udine alla libreria del 
Patronato al prezzo di 50 centesimi. 

UL'LIMEI 
Le dimissioni del ministro Rubini | 

Roma, 21. — La Corrispondenza Po- 

litica scrive: L’ uscita del ministro Ru- 

bini avrebbe apportato un non lieve 

colpo alla compagine ministeriale. Ma 

Pon. Saracco presidente del Consiglio 

sarebbe assolutamente alieno da una 

crisi extra-parlamentare o parziale a 
larga base. 

Vorrebbe ad ogni costo circoscrivere 

la crisi al solo ministro del Tesoro, 
rimpiazzarlo e presentarsi alla Camera 
per lasciere ad essa l’ eventualità di 
un voto contrario ed ampia facoltà di 
designazione. 

Questi propositi di rigido costituzio- 
nalismo onorano certamente Saracco e 

crediamo siano in armonia agli inten- 
dimenti del Re. 

. Il Fanfulla crede che alla decisione | 
di Rubini abbia influito ‘anche la ma- 

lattia grave del fratello e la necessità 
di occuparsi della sua grande officina 

metallurgica di Dongo, 
Stamane Chimirri prese possesso del 

Ministero del Tesoro. 
Anche Danieli sotto:segretario ras- 

segnò. le dimissioni, ma Chimirri lo 
pregò di non insistere. L° on. Danieli 
cedette alle sollecitazioni del Ministro. 

La nomina ufficiale del Re a pro- 
prietario di un reggimento au- 
striaco. 

Vienna, 21. — Il Giornale ufficiale 
militare pubblica la nomina di Vittorio 

Emsnuele III a proprietario del ven- 

tottesimo reggimento fanteria, di cui 

era proprietario il defunto Re Umberto. 

La guerra nel Sud Africa 
Capetown, 21. — La situazione di- 

venta più grave al Nord della Colonia. 
Ritiensi che i boeri che traversarono 
l’ Orange, penetrando nella Colonia, 

oltrepassino i 2000; temesi, che gli 
olandesi della Colonia si uniranno a 

loro e che la sollevazione si estenda. 
E' risentita gravemente la mancanza 

di truppe esercitate e si insiste sulla 

necessità dell'invio nel Sud Africa, 
al più presto possibile, di truppe a 
cavallo disponibili, 
— Lo stato d’assedio fu proclamato 

in 12 distretti dei dintorni di Colesberg. 

Si spediscono rinforzi. 
Londra, 21. — Rinforzi di fanteria 

a cavallo montata verranno imbarcati 
il 6 gennaio per il Sud-Africa ; partirà 
anche una brigata di cavalleria d’Al. 

dershot, 

I boeri oocupano Colesherg. 
Lmndra, 21. — I g-ornali pubblicano 

un dispaccio di Capetown, in data 20 

dicembre, ore 11,35 ant., il quale dice: 

L'invasione dei boeri nella Colonia 

del Capo si estende, I boeri occupano 
Colesberg. Regna qui viva emozione. 

L’arresto del maggiore Cuignet. 
Parigi, 21. — Il maggiore Cuignet, 

invitato dal ministro della guerra An- 
drò a dare spiegazioni circa le sue 

accuse contro il ministro Delcassò, ri- 
guardo la falsificazione del dispaccio 
di Panizzardi, vi si rifiutò recisamente. 

Allora il ministro gli ordinò di rin- 
casare, e poco dopo un ufficiale d’ or- 

dinanza del governatore militare di 
Parigi gli comunicò l’ordine di costi. 
tuirsi prigioniero alla fortezza di Mont 
Valerien, Il maggiore si costituì ier- 
sera alle nove. 

Alla camera francese, 
Parigi, 21, — Alla Camera esauri- 

séosi la discussione del Bilancio della 

marina; Lannessan, rispondendo. ad 
osservazioni sui. lavori di Biserte, 
dice. che sarà possibile spendere per 
Biserta 6 milioni e mezzo. 

— Lasies chiede d’interpellare sul- 

l’arresto di Cuignet. Waldeck Rousseau 

chiede il rinvio dell’interpellanza La- 

sies, dicendo che non può ammettere 

che il governo si presti a rinnovare 

l'agitazione per fare il giuoco dei na- 
zionalisti. (Duplice salva d'applausi). 

— Lasies insiste a svolgere l’interpel- 

lanza, ma la Camera, con voti 309 
contro 192, approva il rinvio. 

Gli strascichi dell’affare Dreyfus. 
Una lettera di Zola. 

Parigi, 21. — Il Temps avendo an- 

nunciato che l'originale del dispaccio 
Panizzardi, a norma dei regolamenti 
telegrafici, è stato distrutto, i giornali 

nazionalisti chiamano la notizia tardiva 

ed un ingegnoso stratagemma. Si pre- 

vedono delle nuove polemiche. 
Domani mattina l’Aurore pubblicherà 

una lettera di Zola a Loubet. 

Alla Camera Spagnuola 

Madrid, 21. — Approvasi con voti 
| 181 contro 84, il messaggio relativo 

: al matrimouio della principessa delle 
Asturie. 

Gli avvenimenti in Cina 

Pechino, 21. — I ministri firmarono 

: una nota collettiva coll’ aggiunta della 

proposta dell'Inghilterra rifiutante lo 
sgombro di Pechino e del Cili finchè la 

Cina non siasi conformata alle condi- 
zioni delle potenze. 

Conger impedito da un telegramma 

del suo governo, chiedentegli di insi- 

stere nella ultima modificazione, sggior- 
nò la firma. Conger ritiene che il ga- 

i binetto di Washington non insisterà 
ulterioramente. 

Uno scontro vittorioso 

Berlino 21. Waldersèe telegrafa da Pe- 
chino, 19 corrente: Un distaccamento 

comandato da Guendell, proveniente 
da Schanhai-Kawan, ebbe il 14 corr, a 

Toungling, presso le tombe imperiali 

dell’ est, uno scontro vittorioso coi 

boxers di cui vi sono 15 morti e tre 
feriti. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

I PANETTONI 
dell’ Offelleria DORTA e Comp. 

premiati colla più alta onorificenza 

all’ Esposizione Campionaria di Udine, 
saranno messi in vendita incominciando 
dal 18 corrente. 

Nella stessa Pasticceria Dorta (Via 
Mercatovecchio N. 1) si trova pure un 
grande assortimento di torroni a/fondan, 

! ed alla giardiniera — mandorlato no- 
i strano — frutta candite — panforte di 

Siena — marrons glacès — cioccolatto 

fantasia (delle primarie case italiane e 

sviezere) — confeture d’ogni sorta — hi- 
scottinì — paste — dolci ecc. 

Il Pronto Pagamento 
DEI 2'7 10 PREMI 

da Lire 250000 125000 50000 
25000 20000 12500 10000 5000 
2500 2000 1250 1000 ecc. mai 

però meno di Lire DUECENTO, 
tutti in contanti e esenti da 

ogni tassa, è garantito 

da BONI DEL TESORO 

Estrazione 20 Gennaio 1901 

Esaminate il Programma detta- 
gliato e fate sollecitamente acquisto 
di biglietti rivolgendovi in Genova 
alla Banca F.lli Casareto di F.sco, 
Via Carlo Felice, 10. 

In Udine: presso Lotti e Miani, 
via della Posta; Giuseppe Conti, via 
del Monte; A. EWero, piazza V. E. 

Nelle altre Città, dai. principali 
Banchieri e Cambia Valute — Uffici 
e Collettorie Postali, autorizzate dal 
Ministero delle Poste e Telegrafi. 

Alle richieste inferiori a Lire 
dieci unire le spese per l’ invio dei 
biglietti in piego raccomandato, 

65” Si raccomanda di sollecitare 
le ordinazioni perchè pochi biglietti 
rimangono disponibili. $ 

Estrazione del.R. Lotto 
del 22 dicembre 1900. 

5bD 52 29 50 07 

PANETTONII 
Pasticcieria al Moro. 

Udine — Via Paolo Canciani, 12 

Tutti i giorni trovansi PANETTONI 
freschi, la cui perfezione è da molti 
anni ben conosciuta. 

Inoltre trovasi un variato assorti» 

mento di Torropi, Fondant, Frutta 
candite, ed ogni altra qualità di dolci 
Assumonsi spedizioni a domicilio, 

Ogni Domenica Craffen uso Vienna, 
MERINGHE alla PANNA. 

i Panetioni Lenisa 
premiati anche alla ultima mostra 
campionaria di Udine con. medaglia, 
si trovano sempre freschi e pronti 
nel negozio in via Cavour N. 5. 

Si assumono commissioni e spedi- 
zioni in giornata. 

Trattoria, Birrema. è Gall 

“ ALLA CATTOLICA , 
«” a prezzi onestissimi "20 

FERRO -CHINA BISLERI | 

. uso di questo liquore è ormai diventato una ne- è. 

sità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. 

Tolete la Salute 171 
è sua A 3 

È 
vi. È 

« mia e debolezza di ventricolo. » 

Il chiarissimo Dott. EGIDIO D'ADDA scrive averne 

ottenuto «i più benefici effetti, massime nella cura dell’ ane- . 

tavola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA n 
(Sorgente Augolios) 

Raccomandata da centinaia di attestati medici come la migliore fra le acque da 

PISLERI e ©. - MILANO 

STABILIMENTO 

ortta LUGI LAN 
UDINE - TRIESTH 

PIANOFORT 
di propria fabbricazione e delle primarie fabbriche estere 

ORGANI ED ARMONIUM 
vendita, scambio, noleggio, riparazioni e accordature 

CONCORRENZA 

UDINE — Fuori Porta Cussignacco — WVIDINIZ 

IMPOSSIBILE 



SIL CF. LA DINO ITALIANO 

ma mt IN SERZION Le *3% Hatero presso»l’ ufficio ‘principale: di 
GENOVA Piazza Fontane 

er :l’Italiaisi ricevono esclusivamente presso 1’ Ufficio Annunzi “del Cittadino Italiano, 
'ubblicità A:\MANZONI: 6 :0. MILANO: Via $. Paol 

arose PARIGI Rue-Perdonnet; 14.‘ 

via. della Posta 16, UDINE; per 
òl11 — ROMA Vi di Pietra 91 

ICE RA CR A CA 

ESSENZA. ina Concentrata(Eonposta) 

Nettvosismo= «Nevralgie-Nevrasienia» 
\\Emicranie nibelli-Spleen-Irrnitabilità- 

il Anquietudine- Isterismo-Apoplessia- 
Epilessi d-Mal din Mart vane 

= Il NEVROL s prepara nel premiato stabilimento di S 
prodotti chimico-farmaceutico-igienici della proprietaria Società. 

* BERTELLI» C. 
MILANO, via Paolo Frisi, 26. 

Un flaconcino L. 4.—, più cent. 20 per posta; due flaconcini L. 7. 20, franchi 

Mostro Camplenarle del prodott/ d/ Prefumeria Jglenlca Bertelli 
MILANO, ottagone Galleria Vittorio Emanuele 

TORINO, portici piazza Castello, 25 — NAPOLI, via Roma, 301-302. Pe. 

LIBRERIA DEL PATRONATO 
UDINE — Via de'la Posta, 16,— UDINE 

VESPRI FESTIVI ti dutto anno pr la Chiesa universale, 
con le Antifone, gli inni,.le eragioni dei Santi 
e l'Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propri 
della Arcidiocesi di Udiné, — Nuovissima. edi- 
zione con stampa nitida, — Volume di pagiùi 
576. legatorin tutta tela con Riageho ed impres- 
sioni in oro, taglio colorato, lire UNA la copia 

PREOETTI DI ÀRTE DEL DIRE, CON UN PIOCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI EBRATE 0 IMPROPRIR, del dott. 
Giuseppe Loschi 

è netto i; Vallombrosa, L. 2.—. 

CATECHISMO RESIANO,; CON Una ME del 
dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 
dialetto resiano del dott. J: Baudouin de Cor- 
tenay, già crono alle wuiversità di Kasun e 
di Dorpat ; L. 1,50. . 

‘ GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dottor 
Jacab Stek. rofessore al liceo di Klagenfurt, 
recata. in italiano sulla terza ‘edizione edbsca; 
con aggiunte dal dott. G. Loschi; L. & 

OspiTI-DI.OLTE” ALPR del. dott. Gi Zali, tra- 
duzione dal tedesco di @. Loschi; L. 1. 

LA CASA DEI OBLIBI — Romango — traduzione‘ 
dal francese di Aldus; pag. 822, prezzo lire. 1. 

rofossore nel R. Istituto fo-” 

Compendio della Dottrina, Ori. 
stiana di Mons. Micliele Casati Vescovo . di 

Mondovì con modificazioni ed aggiunte 
da S..Ecc. R.ma Mons,.Pietro Zamburlini Arci- 
vescovo di Udine, approvato-e prescritto alla sua 
Arcidiocesi. E' una nuova edizione, l’uso della 
quale,..esclusa ogni.-altra edizione, è imposta 
con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 
tembre 1897, nelle chiese e nelle scuole dell’ Ar- 
cidiocesi. 

Tale edizione è vendibile nella nostra tipo ra- 
,fia, ai seguenti prezzi: legatura semplice cent, 80 
la‘copia; cento copie L. 24; legata ‘in ‘mezza 
tela cent. 45 la copia; cento copie L. 40. 

I BENI DI MONTLIGNÉ — Romanzo — tradal 
MORENO francese di Aldus; pag. 819, prezzo 

rè 

2T SEROLORI DEI PATRIARCHI Di AgquiuaiA del 
conte F.° Coronini - - Cronberg, traduzione . dal 
tedesco di Gi Loschi, 
unviridicè dei nomi; 

Sommario DI BrdarA® \detila LETTERATURA «ITA= 
TuaNa del dotti G. ripa degato in tutta tela 

1,50. 

FR da i sommari 6 

gli d'oliva: 

ASCANIO 
o di ONEGLIA ; 

sono gli unici perfetti 
Garantiti chimicamente puri. Sublimi 

per leggerezza, squisitezza aroma e limpi 
dezza. Ritenuti dagli illustri dott. comm. 
S. Laura e prof..senatore P. Mantegazza, 
facilmente digeribili anche dagli stomachi più 
debolî. Preferibili al burro. 

Spedizioni in stagnate da  chil. 8, 15 
@ 25 ‘artisticamente illustrato racchiuse in 
adatta cassetta di legno: Vergine! bianco || 
a L. 2.15, Dorato a L. 1.95, Sopraffino 
a L. 175 il chilo netto. Franco di porto 
alla stazione ferroviaria del compratore. 
Stagnata @ cassetta gratis. Per stagnatoe 
da soli chilogr. 8, supplemento di L. 2. 
In bariletti da chilogr. 50, ribasso di 
cent. 20 il chilo. Porto pagato, Barile 
gratis. Pagamento verso assegno, i 

_ Pacchi postali di chilogr. 4 netti verso 

catalogo gratis. 

OLI “EXPORT, 

assegno‘0 cartolina=vaglia di lire ‘10,60 
9,85 e 9.10. rispettivamente. Campioni e 

raccomandati al sig. Esporta Î 
tori, famosi in tutto Il monde. | 

Lumeeeé.-css== sc . — _— _@@mee rr rl 

10
0 

I
R
O
E
C
N
E
O
G
N
S
N
B
 

Se
 
De
L 

7 
(4 

] M
O
R
 

@
L
 
D
I
P
 
D
I
I
P
P
I
P
P
I
P
I
I
I
D
I
 
DD
 
DI

BI
DI

DI
 
D
I
P
I
D
I
D
!
 

N
E
.
 

Pr
em
ia
ta
 
Fa
bb
ri
ca
 

© D
ep

os
it

o 
per

 l
a 

ve
nd

it
a 

al 
det

tag
lio

. 

1 
il 

co
--
 

tu
tt

; 
i-
in
 

i 
Ch
ie
sa
. 

De
po
si
to
. 

pi
an
et
e,
 

à 
Da
ma
sc
hi
, 

Se
te
ri
e 

«e. 
Ve
ll
ut
 

Sp
ec

ia
li

t 
lo
ri
 

e 
pe
r 

qu
al

un
qu

e 
us

o 
d 
fr
an
gi
e,
 

me
rl

et
ti

, 
fi
oc
ch
i,
 

ec
c.
 

si
a 

in
 

se
ta
 
ch
e 

do
ra
ti
 

ed
 

ar
ge

nt
at

i,
 
co
me
 

go
nf
al
on
i,
 

om
br
el
le
- 

da
 
vi
at
ic
o,
 

| 
i. 

Si
 

ri
ce
vo
no
 

or
di
na
zi
on
i 

di 
ap
- 

an
ch
é 

in 
br
oc
ca
ti
 

di 
se
ta
, 

co
me
 

in 

SEA 

d 
(©) 

gr) 
fe EREARRAE 

er i Lu IRRADIO 

"È 26 È 
DI dial 

Catsi= 
= o 
=) ragni. 
di PRe° ib 
Persi D 

o Bo@oga 
02 Si sel 

17m 
or, Sd sio 
92 Vibra! Sn 

tu
tt
o 

a 
pr
ez
zi
 
pu
ra
me
nt
e.
 

di 
fa
bb
ri
ca
: 

| 
or

o 
ed

 
ar
ge
nt
o 

fi
n 

(i > }3333:3}D.1333333333PIIIIIDIG 

MA
) 

1,
 

La
 

st
im
a 

“c
he
 

go
de
 

la
 

no
st

ra
 

fa
bb
ri
ca
 

pe
r 

la 
ie
e*
 

: 
le
zz
a,
 

bo
nt
à 

‘d
el
le
 

st
of
fe
 

e 
la 

mi
te
zz
a 

de
i 

pr
ez

zi
; 

è 
- 

la 
mi
gl
io
re
. 

ra
cc
om
an
da
zi
on
e.
 

CA
UC
AT
TT
ET
TT
TT
CT
TT
AT
TT
KT
TA
KT
TT
TE
T 

ca
i 

I 

®
 

Si
 

ac
co
rd
an
o 

gr
an
di
 

fa
ci
li
ta
zi
on
i 

sui
. 

pa
ga
me
nt
i 

FRANCESCO MINISINI - Uto 
PRODOTTI CHIMICI 

Specialità, nazionali ed estere. - 
l origine bianco incongelabile e al joduro di ferro. 

Ferro. China Minisini. 
liquori e preparazione di seiroppi e conserve - ‘Prodotti di. 
“Enologia - Specialità. per la confezione * dei ’vinP secondi” - 
Specialità chiarificanti. - Droghe pure in natura e in polvere 
garantite all’ analisi- Colori e pennelli‘- ‘Assortimento arti: 
coli da fotografia -- Lastre. -. Carte. - 

China Rabarbaro. - 

- Cartoncini, ecc. ecc, 

Olio. di. Merluzzo. dal- 

Bagni. preparati - Sali 

0@0090€0@0@0008/0e0e0e0enNenen” 

ORARIO FERROVIARIO 
P artense | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA. UDINE A VENEZIA DA TRIPAZIA A. UDINE 

Partenze | Arr | Partenze | Arrivi 

DA UDINE A CIVIDALE DA OFVIDALE A UDIRE 
0. 4.40 8.57 D. 45 1.43 >; 10.12 10,89 M. 655 7,25 
A 805 1152 | 0. 610 10,07 M. 1140 1207... |M, 10.53 11,18 D cl sE 4 di ai 15,25 M, 165 16,87 M. 12,35 13.06 x È bi al 17, UM sli 21.5 M. 17.1 È 0; ‘17/80 | 22.28. |-0..: 18.87. 2325 sea cada Sere SI 
D. ;30,23 2305 |M 22.25 8,35 

DA UDINE 'A PONTEBBA? |: DA PONTEBBA A UDÎNE 
di 6:02 8,65 0. 6.10- Gia Udine s. Giorgio Trieste | Trieste s. Giorgio Udine 
B.; (758: 9,65 D. 10998. 1105 Mi 7.35 D. 8.35 10,45 | D. 6.20'M. 8.29 10.12 
© n ae do Leda 179 M/13.16 0, 14,15 19,45 | M.:12:30-M.:1430116.05 LA î : p i  17,56:D. 18.57 22; D. 17.30 M, 19.04 21.23 De 17/08 ri DI :S1OGIv e IE M. 17.56: D. 18,57 22.15 I 

DA.UDINE. À TRIGSTE ) DA TRIBNTE Va UDINE 
0. 6,30 845. Ai ‘8:25 tan 10: «Udine s.. Giorgio Venezia Venezia ‘8, :Giorgio Udine 

its all 10:40 Hi; 19, 12/55 M., 7.95. D. 8.95,10,40,. | D. 7. M. 8.57 9.568 
Mi 1842 19,48 |, D, : 17:30 PI M;:13.16 M. 14.85 18.30 ‘| M.10.20 M. 14,14 15.50 
0, 14.8k 2 #0 VM, 2320 40 M. 17.56 D. 18.57 21.380 | D; 18,25 M. 20,24 21.16 

(o oDACARARSA A SPILIVA, -|- DA'SPILIMB, A CABARSA 
rbivodil1 955 0:18.05 8,43 (013 è 1. M. 14,35 | 15,25) |{M, 318,15 Mr. Tramvia Udine- S. Daniele 

0. 18.40 19.25 0, 17.80 18,10 
DA UDINE A 8. DANIELE | DA S. DANIELE A UDINE 

DÀ CASARSA A PORTOG, | DA PORTOGR, A CASARSA S.T. :8,40. 10. 7.20 8 T.0 945 À, 9,10 948 0; 8-0 845 8/9, 1140 _13— 11,10: BT. (225 0. 14/31) | 15/16 0: 13,21 :(!14,05 8:-T. 15.15 16.95 19.55 8. T. 1810 «i 18,87, 119,20 0, 20.11 2040 8,9. 17045 19.05 1730 -8.T,:18,45 

TG 

- Ferro 

- Distilleria di 

[CKCTETCTCCCCCCTETTTTTCTTTTTTA9 

4@0@0 0000€0e080enaco [PLONE orto 

@I
 J
O
 

1
0
1
0
0
 
C
S
O
@
0
@
L
0
S
O
 

Compendio della Dottrina Cristiana: di 
Mons. Michele 

LAO ISUU — “Lipi grana dui 

Casati. Vescovo. di 
Unica ‘edizione approvata. per l'Arcidiocesi. di 
Udine. : Vendesi ‘presso -la: Libreria del Patro 

co[iiato..a cont 30 ‘045 la copia. 

T'AIIULA LO: 

Mondovi.


